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DECRETO FISCALE E LEGGE STABILITA’ 2017: NOVITA’ IN PILLOLE 

 

Anche a fine anno 2016, come in tutti i precedenti anni, sono stati pubblicati provvedimenti fiscali, 
contenenti tutta una serie di novità, che impattano in varia misura nelle singole aziende. 
Per agevolare l’individuazione delle novità più interessanti abbiamo riepilogato di seguito “in 
pillole” le notizie più utili. 
  

DECRETO FISCALE 

Nuovi obblighi dichiarativi IVA 

Il Fisco per arginare il crescente fenomeno degli omessi versamenti IVA ha introdotto nuovi e più 
stringenti obblighi, per controllare durante l’anno le operazioni dei contribuenti e richiedere più 
tempestivamente gli omessi versamenti IVA. 
Più in particolare dall’01/01/2017 i contribuenti, ogni trimestre, dovranno inviare all’Agenzia delle 
Entrate: 
- l’elenco dei dati relativi alle singole fatture emesse e ricevute; 
- l’elenco clienti e fornitori riepilogando per ognuno il totale delle operazioni attive e passive. 
Quanto sopra implica  la redazione e l’invio di ben otto nuove dichiarazioni dati ai fini IVA, con 
inevitabili aggravi di costi per i contribuenti. 
  
Scioglimento Equitalia 
Equitalia cesserà dall’01/07/2017 e l’attività di riscossione verrà svolta dall’Agenzia delle Entrate. 
  
Rottamazione cartelle esattoriali 
Le cartelle esattoriali notificate entro il 31/12/2016 potranno essere “rottamate” con l’abbuono di 
sanzioni ed interessi di mora, presentando un’apposita istanza entro il 31/03/2017. 
Attraverso la rottamazione si otterrà una riduzione dell’importo dovuto dal 20% al 50%, che 
tuttavia dovrà essere versato interamente nell’arco di un anno, anziché di 5 o 7 anni previsti dalle 
rateazioni in corso. 
  
Depotenziamento degli studi di settore 
Viene previsto che dall’anno 2017 gli studi di settore verranno eliminati e verranno introdotti 
nuovi “indici di affidabilità fiscale” a cui collegare delle premialità per i contribuenti più affidabili. 
  
Limiti di prelievo contanti da conti bancari 
Gli imprenditori potranno liberamente prelevare contanti dai conti bancari aziendali e privati fino 
all’importo di € 1.000 giornaliero ed € 5.000 mensile. Per i prelievi di importi superiori a tali limiti 
occorrerà indicare il beneficiario, utilizzando bonifici ed assegni, per evitare di incorrere nelle 
presunzioni fiscali di maggiori ricavi non dichiarati.  
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Per i professionisti è stato reso totalmente libero il prelievo di contante dal conto bancario. 
  
Nuove scadenze pagamento imposte 
Il pagamento delle imposte della dichiarazione redditi viene posticipato dal 16 giugno al 30 giugno, 
e dal 16 luglio al 31 luglio (con maggiorazione 0,4%).  
  
Versamento modelli F24 dei privati 
I soggetti privati (senza partita IVA), potranno tornare ad utilizzare i modelli F24 in forma cartacea, 
con versamento allo sportello bancario, senza limiti di importo. 
  
  
LEGGE DI STABILITA’ 2017 
  
Nuovo regime per le contabilità semplificate 
Le imprese nel regime di contabilità semplificata dal 2017 dovranno calcolare il loro reddito fiscale 
in base al criterio di cassa, dando evidenza di tutte le movimentazioni di incassi e pagamenti. E’ 
ammessa un’opzione, vincolante per un triennio, per calcolare il reddito in base alle date di 
registrazione dei documenti. 
In base a quest’ultima opzione le imprese potranno sostanzialmente mantenere l’attuale sistema 
di calcolo del reddito, salvo casi particolari (elevate rimanenze, etc.). 
  
Nuova IRI (Imposta sul Reddito delle Imprese) 
Le imprese in contabilità ordinaria potranno utilizzare un regime opzionale per tassare il reddito di 
impresa con un’imposta sostitutiva IRI del 24%, in luogo dell’IRPEF progressiva con aliquote dal 
23% al 43%. Tale reddito tassato con l’IRI dovrà rimanere nell’azienda e se prelevato dal titolare 
e/o soci dovrà essere assoggettato alle normali aliquote IRPEF. L’importo degli utili prelevati e 
tassati con l’IRPEF ridurranno il reddito imponibile IRI. 
  
Riduzione dell’agevolazione ACE 
Le imprese in contabilità ordinaria con un elevato capitale netto hanno usufruito fino all’anno 
2015 dell’agevolazione ACE, che prevedeva un utile esente pari al 4% del capitale netto. Ora tale 
agevolazione viene sostanzialmente abrogata dal 2016, con un conseguente aggravio dell’IRPEF. 
  
Super ammortamenti 
La maggior deduzione fiscale dei beni strumentali acquistati, che si concretizza in un bonus dal 
10% al 20% della spesa sostenuta, è prorogato al 2017, con esclusione delle autovetture. 
Sono stati introdotti ulteriori maggiori deduzioni fiscali, per rinnovo di sistemi produttivi con 
elevato contenuto tecnologico. 
  
Rivalutazione dei beni di impresa 
Viene riproposta la rivalutazione dei beni strumentali nel bilancio 2016, con il pagamento di 
un’imposta sostitutiva  del 16% sul plusvalore calcolato. 
Il maggior valore fiscale potrà essere utilizzato per i maggiori ammortamenti dal 2019 e per 
eventuali cessioni dal 2020. 
  
Estromissioni immobili aziendali 
Viene prorogata al 30/09/2017 l’agevolazione già scaduta il 30/09/2016, per assegnare immobili 
aziendali ai soci o imprenditore individuale. 
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Deducibilità noleggio autovetture per agenti di commercio 
Per gli agenti di commercio viene elevato il limite di deducibilità dei canoni annui di noleggio 
autovetture da € 3.615 ad € 5.164. 
  
Agevolazioni per imprese innovative 
Vengono rafforzate le agevolazioni per le imprese innovative, ossia per quelle che utilizzano 
brevetti, anche in qualità di licenziatari. 
  
Proroga Sabatini-ter 
L’agevolazione che consente alle imprese di ottenere sul credito bancario un contributo interessi 
del 2,75% ed una garanzia fino all’80% del prestito bancario, è prorogato al 2017 e 2018. 
  
Rivalutazione costo quote e terreni 
Viene prorogata al 30/06/2017 la possibilità di rivalutare il costo delle aree edificabili e delle 
partecipazioni con il pagamento dell’imposta sostitutiva dell’8%  sul totale valore di costo dell’area 
o partecipazione. 
  
Proroga bonus fiscale per ristrutturazioni, risparmio energetico 
Entrambe le detrazioni IRPEF del 50% e 65% sono prorogare per tutto l’anno 2017, con alcune 
modifiche. 
  
Credito imposta sostitutiva per strutture ricettive 
Gli alberghi che negli anni 2017 e 2018 effettuano spese per ristrutturazione edilizia, 
riqualificazione antisismica o energetica e acquisto mobili, possono usufruire di un contributo pari 
al 65% della spesa sostenuta, mediante il meccanismo del credito di imposta. 
  
Riduzione aliquota contributiva INPS 
L’aliquota INPS per i contributi dovuti dai lavoratori autonomi iscritti alla Gestione Separata (ossia 
diversi da artigiani, commercianti, professionisti con Cassa Previdenza) si riduce dal 28% al 25%. 
  
Lotteria sugli scontrini e ricevute fiscali 
Dal 2018 verrà introdotta una lotteria nazionale a cui parteciperanno i consumatori, che 
acquisteranno beni o servizi presso commercianti che abbiano optato per la trasmissione 
telematica dei corrispettivi o delle fatture. 
  
  

 


